CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI  AVVOCATI

di TORINO

Verbale dell’assemblea degli iscritti

L’anno 2017 ed il giorno 11 del mese di maggio alle ore 11,30, nell’Aula Magna “Fulvio Croce” presso il Palazzo di Giustizia “Bruno Caccia” si è riunita l’Assemblea Generale degli Avvocati dell’Ordine di Torino.

L’assemblea è presieduta dall’avv. Mario Napoli, presidente dell’Ordine, mentre l’avv. Michele Carpano, tesoriere dell’Ordine, funge da segretario.
Sono altresì presenti i Consiglieri:

Avv. Emilia Lodigiani

Avv. Flavio Campagna

Avv. Matilde Chiadò 

Avv. Roberto Capra

Avv. Assunta Confente 

Avv. Michela Malerba 

Avv. Francesco Zarba

Sono presenti all’apertura 35 iscritti, nonché la dirigente dell’Ordine, dott.ssa Paola Rolfo.
L’avv. Napoli chiama il collega, avv. prof. Carlo Emanuele Gallo, a sedersi al suo fianco, e preliminarmente lo ringrazia insieme agli avv. Massimo Occhiena e Riccardo Montanaro, oggi assenti a causa di impegni, per il lavoro svolto per la predisposizione del regolamento elettorale.

L’avv. Napoli illustra la situazione che si è venuta a creare, a fronte dell’inerzia dei governanti, per il che il Consiglio attuale, a suo tempo proposto all’elettorato per un mandato biennale, si trova ancora in precaria carica dopo ben cinque anni (alla proroga di un anno disposta dalla nuova legge professionale, si è aggiunta quella di altri due anni conseguente alla impugnazione ed all’annullamento parziale del regolamento elettorale predisposto dal Ministero).
L’avv. Napoli, richiamando quanto già oggetto di precedenti comunicazioni agli iscritti, ricorda come il Consiglio dell’Ordine - all’esito di un lungo dibattito interno – abbia assunto la decisione di indire le elezioni, demandando ai tre esperti colleghi amministrativisti la stesura di un regolamento interno di rinnovo elettorale, in assenza di diversa regolamentazione.

Il regolamento – già comunicato agli iscritti, insieme con la relazione illustrativa – è stato predisposto avendo alcuni punti di riferimento e in particolare:
- il Consiglio dell’Ordine, in assenza attuale del Regolamento Ministeriale, pur previsto dalla nuova legge professionale, è competente, ai sensi dell’art. 29, primo comma, lettera b) della legge 31 dicembre 2012, n. 247, ad approvare i regolamenti interni, i regolamenti in materie non disciplinate dal CNF e quelli previsti come integrazione ad essi.

- il Consiglio dell’Ordine è un organo necessario dell’Ordine circondariale forense, ai sensi dell’art. 26 della legge forense, e deve essere dotato di regolamento elettorale interno. 
- l’art. 65, comma primo, della stessa legge prevede che “fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti previsti nella presente legge, si applicano se necessario e in quanto compatibili le disposizioni vigenti non abrogate, anche se non richiamate”; con la conseguenza che il Consiglio dell’Ordine, ai sensi decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, è competente a disciplinare le elezioni per il suo rinnovo, posto che il regolamento del Ministro della Giustizia 10 novembre 2014, n. 170, a seguito della decisione del Giudice amministrativo che ha fatto decadere delle norme essenziali, non può ora trovare applicazione.

- il regolamento autonomo è stato predisposto in modo da essere conforme all’attuale regolamento ministeriale per la parte non annullata dal Consiglio di Stato ed integrandolo in conformità alla legge, laddove carente, nonchè al DDL oggi in approvazione alla Camera.

E’ stato pure espressamente previsto che in ipotesi di emanazione della nuova disciplina nazionale, il regolamento sarebbe posto nel nulla in via di autotutela.

A questo punto l’avv. Napoli invita a proporre domande e osservazioni.

Interviene l’avv. Marco Pizzetti alle cui domande rispondono l’avv. Gallo e l’avv. Napoli, così precisando:                    
a) il nuovo provvedimento in corso di approvazione in Parlamento è norma di immediata applicazione, non essendo previsti ulteriori regolamenti ministeriali.

b) essendo stata annullata una parte del decreto ministeriale (quella relativa al rispetto delle minoranze e del genere) la scelta fatta dal Consiglio è stata nel senso di applicare le norme della Legge professionale, ove esistenti, e del decreto ministeriale per le parti non abrogate: il tutto sulla base delle competenze riconosciute dal d.l.lgt. 382/1944, fermo il pieno rispetto dei principi di cui alla nuova legge professionale.

c) il Consiglio, in ipotesi di subentro di una nuova legge, assumerà immediate decisioni per adeguarsi.

A domanda dell’avv. Cristina Martinetti, si conferma che in ipotesi di entrata in vigore di nuova normativa, varranno i principi di gerarchia delle fonti.

Interviene l’avv. Spinelli per invitare il Consiglio a procedere senza esitazioni, fissando la data delle elezioni.

A questo punto, alla presenza di totali 64 iscritti, tra i quali anche il Consigliere avv. Edgardo Trinelli, l’assemblea, all’unanimità, dà mandato al Consiglio dell’Ordine di indire al più presto le elezioni sulla base del regolamento elettorale proposto, fermo il rispetto dei tempi necessari per consentire agli iscritti una adeguata campagna elettorale        
***
Alle ore 12,25 l’assemblea si chiude.
****
Il Consigliere Segretario f.f.  
Il Presidente dell’Ordine
Avv. Michele Carpano 

  Avv. Mario Napoli 
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